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»15? l'Università 
M AI forse come in i|iteslo 

per iodo le universilà 
sono n p p a n e inqtiieie. 

Dal l ' in i / io del l 'anno neenrie-
mico si è avuto un susseguirsi 
cont inuo di a b l a z i o n i . di gcjn-
per ì , di occupazioni ili forni
ta. Il disagio ilcieriiiinalo 
dalla crisi clic travaglia lul-
ta la scuola italiana e esplo
so nell 'universi là, e i|iieslo 
non Ionio f ieni le nel l 'univer
silà la crisi si prrsenl i più 
grave e i | acuta d i e nella 
scuola iti generale , (piatilo 
porcili' la maggior parie de
gli universitari — i profes
sori iuc-urirali, gli assistenti 
e gli studenti — si Mino im
pegnali nella liallimlia per il 
suo r innovamento democrat i 
co con un impegno d i e non 
lui a lull 'o^gi r iscontro Ira i 
d o r e m i degli altri ordini di 
scinda. 

I.a ciisi dell 'uni versila non 
è di oggi : da anni si parla 
«Iella necessità di r i forme; da 
anni le associa/ioni universi
tar ie si li.illono per ot tener le . 
Pe r ot tenerle gli universitari 
sono sresi in sciopero, dando 
origine ad una furie agita
zione, r,cl Cini mino del "ó2 : 
per c l in i .ne le acipie il mi
nistro dei r i s i ru / . ione ( d i e e ia 
già allora l 'on. C u i ) si deci
se a insediale la commisùone 
di infingine, impegnandosi nel 
contempo a presentare subi io 
al Parljfiiriilo alcuni disegni 
di legge, si da risolvere ra
pidamente (nel l'ì(t'll) alcuni 
fiutili della riforma del le 
s imi loro universi tarie ch'agli 
slesso riconosceva mal uri . 

L ' I .MPKCNO non fu man
tenuto. iNon so lo : i 
termini — stabiliti 

dalla stessa legge d i e pre
vedeva la ist i tuzione della 
commissione di infingine — 
ent ro i (piali il minis t ro del
la P . I. d n i e v a presentare al 
Par lamento le proposte di 
leggo e laborate sulla li.ise dei 
suggerimenti della commissio-
no — sono 6luti pr ima ri
mandal i (dal 31 marzo al 31 
dicembre '61) con una leggi
na ; poi addir i t tura ignorali . 

Non so lo : ma i (lue docu
menti finora presentati dal-
l 'on. Cui al Par lamento sulla 
base dei risultati ilei lavori 
della commissione di indagi
ne, banno rappresentalo dei 
passi indietro cont inui , e il 
secondo rispetto al p r imo, o 

il p r imo rispetto alle non 
certo r ivoluzionarie conclusio
ni della commissione di inda
gine . 

Oggi, con tut to d i e i ter
mini stabiliti dalla legge sia
no scaduti, non è ancor nolo 
il contenuto delle r iforme d i e 
l'on. (ìui intende p ropor re , uè 
i Inop i di attuazione d i e egli 
propone, fili universitari so
no stali <| ni ridi costretti a ini
ziare una serie di sc ioper i : 
per protestare contro i rinvi!, 
per ottenere d i e finalmente 
ci si pronunci , e si dica (filali 
r iforme si intende propor re . 

L ' A Z I O N E delle associa-
/ ioni universi tarie ap
pare (pianto mai lem-

pcsliva Infatti la crisi delle 
università italiane Ita (lue ra
dici d iverse : l ' inadeguatezza 
delle strilli lire, anl idemocral i -
d i e e arcaiclie, e la earen /a 
dei niez/ i . K' possibile preve
dere d i e — nel pross imo fu
turo — la carenza di mezzi si 
farà meno urgente : au
mentano i fondi destinali al
la t ii crea scicnlitica, a dispu
t i / ione dcH'imiveisiià e del 
UNII; è noia una bozza di 
ili-fimo di legge preparata 
dall ' ini. (ìui che prevede, per 
il finissimo i|uitii|Ueuuio. un 
sensibile aumento del nume-
io dei posti di assistente uni
versitario e un tnoilesio au
mento del numero ilei po-li 
di professore universi tar io di 
ruolo (niodeslii. per car i tà! , 
che al tr imenti ne sarebbe 
sconvolto l 'atiuale equi l ibr io 
accademico) . 

Il pericolo è ch i a ro : river
sando piò me/zi sulle strut
t ine attuali — aggiuntale con 
(piuMic loppa marginale, lad
dove esse si presentano più 
fragili — queste si « raziona
lizzano il, si r inforzano, si 
cristallizzano, e conseguente-
niente sì fa più lontana e 
sfumala la prospettiva di una 
vera ' r iforma. 

A questo si vuol giungere 
con il governo di « centro-si
nistra »? Vorremmo augurarci 
di no. La liforma seria e ve
ramente democratica della 
scuola non può essere riman
data nel tempo, ("essi l 'on. 
( ini di sfuggire: si assuma la 
responsaliililà di dire cosa 
vuol fare. V. si apra, su qtie-
sli problemi , la discussione 
nel Par lamento e in tutto il 
paese. H» 

PER LA RIFORMA DEMOCRATICA 
DELL'ISTRUZIONE SUPERIORE la 

_l 

La Città della Scienza, 
iniziativa internazionale 
per i paesi sottosviluppati 

Un intervento 

nella «geografia 

dell'ignoranza 

» 

Con u n successo che è a n d a 
t o o l t r e le previs ioni si è con 
c lusa , il 28 u.s. a Roma, la 
Confe renza m o n d i a l e per la 
cos t ruz ione d i u n a «città d e l 
la sc ienza i n t e r n a z i o n a l e - p e r 
l 'u t i l izzazione de i m o d e r n i 
mezz i visivi ne l l ' i s t ruz ione ge 
n e r a l e e profess iona le 

P e r se t t e g iorn i sc ienzia t i , 
tecnic i , d i r igen t i e pedagog i 
sti d i 61 paesi h a n n o d i - c u s 
so il vas to p r o b l e m i , affron
t a n d o i temi p io d i spa ra t i e 
l e ques t ion i p iù c o m p l i c a t e 
p e r c o o r d i n a r e poi u n i t a r i a 
m e n t e i futuri p iani di l a v o r o 
fino alla rea l izzaz ione de l l a 
- c i t tà - , per la q u a l e è s t a t a 
otTerta g r a t u i t a m e n t e l ' a rea 
da l c o m u n e di Magenta I film 
c h e s a r a n n o prodot t i , g i ra t i 
a p p o s i t a m e n t e p e r u n p u b b l i 
co pa r t i co l a r e , a v r a n n o il 
g r a n d e van tagg io d i po te r e s 
s e r e p ro ie t t a t i nei luoghi e 
ne l l e c i rcos tanze p iù a l t e a 
s u s c i t a r e u n a se r i a a t t enz io 
n e E" d imos t r a to , infatt i , d a 
inch ies t e e da s tudi di peda 
gogist i . che le proiez ioni p r e 
s e n t a t e d i r e t t a m e n t e nei po-t i 
d i l avo ro , d o v e c ioè i sogget 
ti in te ressa t i svo lgono le l o 
r o azioni q u o t i d i a n e , a t t r a g 
gono mol to d i p iù e r a g g i u n 
gono gli i n t e n d i m e n t i d e i 
• regist i - . 

La - c i t t à » sa rà u n p u n t o d i 
i n c o n t r o t ra le drvcr>e t ecn i 
c h e e scuole p e r la rea l i zzaz io 
n e c o m u n e di filmati da u t i 
l i zzare . in pa r t i co l a r e , p e r i 
paesi so t tosv i luppa t i : film d i 
c a r a t t e r e pedagogico c h e sa
r a n n o d i s t r ibu i t i ne l l e v a r i e 
pa r t i del mondo pe r far c o n o 
sce re i - mes t ie r i - p iù d i v e r 
si. l e - t ecn iche - p iù a v a n z a 
t e s u p e r a n d o b a r r i e r e di l in
g u a , d i pae--e o d i razza, 

La scienza, q u i n d i , d i r e t t a 
m e n t e si pone a ' se rv iz io d e l 
la pedagogia . E il m i n i s t r o 
A r n a u d i . nel corso de l la se 
d u t a i n a u g u r a l e de l la Confe
r enza . p e r so t to l inea re l ' im
p o r t a n z a e la novi tà de l l ' in i 
z ia t iva ha r i c o r d a t o c h e a 
R o m a , nel l on t ano 16-J6 il Ge
sui ta t edesco K i r c h e r cos t ru ì 
la p r i m a l an t e rna magica p e r 
p r o i e t t a r e i m m a g i n i e d ise 
gn i . i | m e t o d o fu poi impie 
ga to q u a l e s t r u m e n t o sussi
d i a r i o p ° r l ' educazione. . del 
Delfino di F ranc i a Oggi la 
lanterna manica c h e la - c i t t à 
de l la sc ienza - cos t ru i r à non 
s e r v i r à più ad una p a r t e r i 
s t r e t t a . ma sarà d o m i n i o de l l e 
g r a n d i masse d i ana l fabe t i c h e 
sono sul la t e r r a , de i popol i 
sottoposti ancora allo sfrutta

m e n t o coloniale . La « g e o g r a 
fia de l l ' ignoranza - po t rà t r o 
v a r e cosi un val ido s t r u m e n t o 
di i n t e r v e n t o nella ba t tag l ia 
c o n t r o l ' ana l fabe t i smo e p e r 
l ' i s t ruzione. 

Esistono, ovv i amen te , a l cu 
ni pericoli- I mezzi d i e s p r e s 
s ione, e nel caso i film, p e r 
me t tono di e se rc i t a re su l le 
masse una azione p iù i m m e 
dia ta di quel la del rag iona
men to . E* u n fat to psicologico 
c h e va t e n u t o p r e s e n t e po iché 
r i su l ta facile u t i l i zza re lo 
s c h e r m o p e r a c c r e d i t a r e op i 
n ioni . susc i ta re immag in i o 
a t t egg iamen t i , p r o v o c a r e idee 
c h e non res is tono a l l ' i n t e rven 
to del lo sp i r i to cr i t ico. Sono 
pericol i nei qua l i ci a u g u r i a 
mo che la p roduz ione c ine 
matograf ica della -c i t tà del la 
scienza - non d e b b a mai ca 
d e r e . p u r se |a p resenza di 
qualificati sc ienziat i , d i peda 
gogisti e uomini di v a r i e scuo
le e t endenze pol i t iche , co
st i tuisce una ser ia ga ranz ia . 
Ma occor re rà e s a m i n a r e gli 
indir izzi c h e v e r r a n n o dat i in 
fa=e di rea l izzazione pe r 
e - p r i m e r e un giudizio s e r e n o 
ed obie t t ivo . 

P e r il m o m e n t o c 'è solo 
da so t to l ineare c h e la - c i t t à 
del la scienza - è una p r i m a 
r isposta ai numeros i p rob lemi 
de l l ' ignoranza c h e ass i l lano 
l 'umani tà e che solo d e t e r m i -
m t e nazioni h a n n o ce rca to d i 
r i so lve re Da ques ta cons ide
r az ione r isul ta con m a g g i o r e 
ev idenza che l ' in te rven to co
lonial is ta per secoli ha d i 
s t r u t t o la p e r ; o m l i t à del ie po
polazioni . ha mort i f icato la 
cu l t u r a di paesi che mol to 
p o t e v m o d i r e , ha lasciato nel
l ' ignoranza in te re popolazioni 
o. nel migl iore dei ca«i. ha 
c r e a t o ristretti q u a d r i suba l 
t e rn i . indispensabi l i p e r l 'or
ganizzazione d e l l ' a m m i n i s t r a 
z ione colonia le Le re sponsa 
bil i tà del m o n d o c ivi le «ono 
e n o r m i , e la - cit tà de l la sc ien-

• za - po t rà offrire un con t r i 
bu to alla soluzione di a lcuni 
p rob lemi 

L ' o r g i n i s m o e le t to al fe rmi
ne dei lavor i del la Confe ren 
za ( c o m p o r t o dai r a p p r e s e n 
tant i del Brasi le , India . I n d o 
nesia. I n n . Italia. M e n i c o . 
Nigeria . S e n e e d . S i r ia . Viet-
m m > e sufficiente pe r la co-
stitii7iorte dei comi ta to p r o 
m o t o r e Il protocol lo de l l ' ac 
c o r d o del la coope raz ione 
scientifica e già «tato firmato 
d i g l i e sper t i de l le v a r i e na
zioni. 

Carlo Benedetti 

Compatto lo sciopero negli 
Domani a Roma la grande manifestazione nazionale pro
mossa dagli studenti, dagli assistenti e dagli incaricati 

Una crisi istituzionale 

B o l o g n a : n i e rco led i 31 m a r z o , p r i m o giorno di s c iope ro negli Atene i , gli u n i v e r s i t a r i h a n n o d a t o v i t a ad una for te man i f e 
s t az ione u n i t a r i a , nel c e n t r o della c i t t à . E c c o il c o r t e o m e n t r e p e r c o r r e v ia Rizzoli . 

E' p rosegui to compat to , in 
tu t t e le Univers i tà i ta l iane, lo 
sc iopero inde t to dall 'UN'URI. 
da l l 'UNAU e daM'ANPUI pe r 
i m p o r r e al min i s t ro doro teo 
C u i e al gove rno un ' amp ia e 
approfond i t a discussione ge
n e r a l e sui temi della r i forma 
democra t i c a de l l ' i s t ruz ione su
p e r i o r e e della scuola . 

Al t e r m i n e del la seconda 
g io rna ta di sc iopero , la segre 
te r ia dcU 'Unur i si è r iun i ta 
p e r u n e s a m e del la s i tuazio
n e pe r d i scu te re a lcuni p ro 
b lemi r i g u a r d a n t i le r ichies te 
d i r i fo rma de l l 'Univers i t à . 
T r a l ' a l t ro — informa un co
m u n i c a t o de l l 'Unur i — dopo 
una a m p i a d iscuss ione è s ta to 
deciso di d i f fondere un pro
m e m o r i a sul l ' ass is tenza u n i 
vers i t a r i a , invia to al min i 
s t ro del la P I , nel q u a l e ven
gono r i t enu t i insoddisfacenti i 
r i sul ta t i consegui t i su ques to 
aspe t to del la r i fo rma da l la 
commiss ione di indagine . 11 
p r o - m e m o r i a , dopo a v e r e in
dica to 1 modi e ì t " inpi nei 
qual i d o v r e b b e ar t icolars i la 
assis tenza un ive r s i t a r i a in Ita
lia. p e r esse re al l 'al tezza, co 
m e iti altr i paesi europe i , d e 
sì i «copi che M pret i- lue. r i le 
va che l.i spesa prev is ta rial-
la commiss ione , pe r l'a^M-
s tenza . e inadegu ita. - spe
c i a l m e n t e se — aggiunge il 
d o c u m e n t o — a t t r a v e r s o una 
o p p o r t u n a rev is ione del la 
legge su l l ' assegno di s tudio 
si e l i m i n e r a n n o i res idui ne l 
le s o m m e Maliziate pe r q u e 
s t ' u l t ima voce, res idui sui 
qua l i negli u l t imi ann i si e 
poggia ta buona pa r t e del l 'as
s i s tenza - . 

Al t e r m i n e del la g iornata , 
si è r i un i t a anche la segre te 
r i a del l 'Associazione degli as 
s is tent i un ive r s i t a r i (UN A l ' ) 
p e r e s a m i n a r e la presa di po
sizione dell associazione del 
professor , di ruo lo t A n p u r ) in 
m e r i t o a l l ' agi taz ione, r i t enu ta 
non r i sponden te agli effettivi 
in teress i dell un ive r s i t à . In u n 
suo comunica to . l 'Unaii osser
va che - la responsabi l i tà de l 
la cr is i a t t t i .de de l l 'Un ive r 
si tà non r i cade so l tan to sul 
po te re pol . t ico e sul governo . 
ma anche su u n a gran p i r t e 
de i professori di ruolo che si 
oppongono v i v a c e m e n t e alle 
r i fo rme di s t r u t t u r a in nome 
di in teress i personal i e di ca
tegor ia che sj possono co-ì 
r i a s sumere - oppos iz ione al 
pieno impiego e alla regola
men taz ione del la l ibera pro
fessione d MTinunaz.ono t ra 
i profe>»ori t i to lar i di un in
segnamen to . r . s e rv .mdo ai 
professor i di ruolo tu t t i . di
r i t t i e negandol i in blocco a; 
professori inca r ica t i : conser 
vaz ione dei - d i r i t t i feudali -
ne l l ' ambi to des ì i is t i tut i un i 
ve r s i t a r i : con t ro l lo di tu t ta la 
r icerca sc ient i f ic i e dei mez
zi fin i t iz ian r« lat ivi . o p r o s i -
z.one ali .iumt n to dei ruoli d: 
professore fino a g u n g e r e al 
rifiuto di s d o p p i a r e gli inse
g n amen t i sov ra : follati prev i-

j >ti dal la legge, a s se rendo a 
scapi to del buon n o m e riel-
1 l niver.sil.i clic vi e u n i ca
ri n7.i di per.-on de . nu n t r t e 
no to a tut t i . e s o d o di sci<n-
ziait i ta! .ani .di e s t e ro -

Doman. . a. .e lo.M». a'.. Ate
neo di Roma si svolgerà , co
me annunc ia to , la g r a n d e ma
nifestazione naz ionale di pro
testa. cui p a r t e c p e r a n n o nu-
meros ss ime e folte delega
zioni de i va r i Atene i i tal iani 

j Al t . ss .me. o v u n q u e , e con 
cos tan te t endenza a l l ' aumen
to sono stntc anche ieri ' e 
as tens .oni da ogni a i t t i v i i a 
d ida t t i ca e d. r icerca . N u m e 
rosi professori di ruolo hanno 
sol idar izzato a t t i v a m e n t e con 
gli s tudent i . gli assistenti , gli 
incar icat i E" sce*o in s,-.opero 
anche il pe rsona .e non .n-e-
g n a n ' e 

L 'Assocaz .one : ta l .ana d rg l . 
s t uden t i del Serv iz .o soc.ale 
ha ade r . t o alla lotta in corso 
nel le Un.vers . tà . 

Ecco :n b r e v e la s . t uaz .oa ; 
ne i v a r i A tene i : 

ROMA ~~ La secontIa -;-->--
n U l T l n n a t a j , S L .1 0pero 

a l l 'Univers i tà r o m a n a e s ta ta 
ca ra t t e r i zza ta da u n a as ten
sione ancora p iù massic
cia r ispet to al g iorno p r e 
ceden te (piasi tu t t i i profes
sori di ruolo hanno r inunc ia to 
a t e n e r e lezione, in pa r t e p e r 
le singole adesioni personal i , 
in p a r t e p e r la m a n c a n z a d i 
s tudent i . Nei casi in cui le 
lezioni sono s ta te svolte, la 
pe rcen tua le di s tuden t i p r e 
senti non ha mai supe ra to il 
2-5 pe r cento degl i iscri t t i al 
cor-iii 

In prat ica, d u n q u e . l 'Univer 
sità r o m a n a è r imas ta comple 
t a m e n t e para l izza ta : e l 'ade
sione allo sc iopero t ende ad 
a l la rgars i Oggi, infatt i , scen
de in agi taz ione a n c h e il per
sonale non insegnante , m e n t r e 
s e m b r a che anche gli s tuden
ti med i in tendano d i m o s t r a r e 
la loro pa r t ec ipaz ione a l l ' agi 
tazione naz 'ona le . si che si a n 
nuncia anche una loro p a r t e 
c ipazione a l l 'Assemblea Na
zionale che si svolgerà do 
mani nel ì 'aula I di G iu r i sp ru 
denza 
T O R I N O ~ v ' ' ' un ive r s i t a r i 
l U n i l l U n e I l a s e c o n d a 

g iorna ta di pro tes te cont ro il 
•• p i ano Gui -, h a n n o nuova 
m e n t e occupato Palazzo C a m 
pana . sede dellg facoltà Uma
nist iche e Tea t ro . L 'a l t ro ieri , 
su r ichiesta del r e t t o r e p r o 
fessor Al la ra . la polizia a v e 
va s fondato il p o r t o n e di in
gresso p r inc ipa le cos t r ingendo 
gli s tuden t i ad a b b a n d o n a r e 
l 'edificio. 

Il r e t t o r e ie r i s e r a ha r i 
chiesto n u o v a m e n t e l ' in te rven
to della polizia. La decis ione 
di occupare l 'Univers i tà e r a 
stata presa u n i t a r i a m e n t e po
che o r e p r ima dagi i s tuden t i 
ne! corso di un 'assemblea cui 
hanno par tec ipa to un migliaio 
di s tudent i , assis tent i e ìnca-
r .cat i che avevano ade r i to allo 
s c o p e r ò . 

Al Consigl io P rov inc ia l e 
r iun i to in sedu ta o rd ina r i a , è 
s ta io p r e sen t a to d a tut t i I 
g rupp i ( m e n o i fascisti» un 
odg di pro tes ta che condanna 
la decis ione del r e t t o r e del la 
Universi tà di far e n t r a r e nel 
l 'Ateneo repa r t i d; pol.z.a p e r 
imped i r e la leg i t t ima man . -
festazione di p ro tes ta 

MILANO - Anche ,a 5e 

m i L f t n u c o n d a . , 1 0 r n < 1 . 
ta del lo sc iopero si e conclu
sa in un ciima di decisa col
laboraz ione t r a • q u a t t r o Ate
nei. Si e discusso a lungo per 
la soluzione dei p rou lemi co
mmi. . nella d e t e r m i n a i . o n e di 
r e n d e r e ««nipre più un i ta r i a 
la c o m u n e op j osizione al 
- p iano Gin - In q u o t e as
semblee di facoltà va segna
lato 1 a t t egg .amen to degl i s tu
dent i d e d a - Cat tol ica - c h e 
hanno manifes ta lo aper ta 
men te le loro opinioni sugli 
a rgoment i a l l ' o rd .ne del gior
no nonos tan te le m.nacc ie di 
espulsioni e sospensioni , in 
.,ttii .di in te rno de l l ' a teneo a 
cu. : tino c.ij.o li d iba t t i to 
pros,-_u:r.4 o„_ . . in un - .in
s t inole . ! citi ia.n.i •- .di • pre
senza di .studenti e pro: t--sor . 
ilei q u a t t r o Alt nei 
DICA — SiuaVnt. . as ì . s ten t i 
n o n e p.-ofessor. mea-

r .cat : p roseguono .a lot ta con 
gran le compattezza, anche se 
un gruppo d. fase.si . ha Cer
cato con ogn: mezzo di d v.-
de re g.i s tudent i . 

I n g ruppe t to ri. f a - e s t . è 
en t r a to i 'a. :ra .sera .n - Sa-
p.enza - dove e tu t to ra in a t to 
i o c c u p iz.one q u a s . tu t t . g.. 
s 'udent i e rano i w . t i per r e 
car- . a m a n g . a r e a. .a mensa 
un.v tTs. tar .a A . . i por ta de . 
p.i.^zzo e e rano due o t re g.o-
van . I f a - e s t . h a n n o sopraf
fatto g.. s tudent i di guard .a 
ba r r . c andos : pò . d e n t r o la Sa-
p.enza E' bas ta to che si spar
gesse la voce di q u a n t o e ra 
>u.vc«-o eh.'» d .verse cent H Ì . Ì 
d. un .ve r s . t a r . s. raccog'-.eva-

no davan t i al palazzo occupalo 
d a n d o vita a una g r a n d e ma
nifestazione. I fascisti, a q u e 
sto pun to usc ivano dopo a v e r e 
chiesto assicurazioni che non 
s a r e b h ? r o stati percossi 

Nuove coraggiose prese di 
posizione vengono assun te in
tan to dai professori incar ica t i 
e dagli ass is tent i . L 'assemblea 
dei fisici (professor i incar ica
ti. assistenti e r i ce rca to r i ) ha 
a p p r o v a t o a l l ' unan imi tà u n a 
mozione in cui •• e s p r i m e la 
sua pro tes ta p e r lo s ta to di 
g rave crisi e di a r r e t r a t ezza 
in cui ve r sa tu t t a la scuola 
i ta l iana e in pa r t i co l a re la 
Univers i tà , crisi da l la cui r e 
sponsabi l i tà non va p u r t r o p 
po esente nessuno dei govern i 
democra t i c i succedut is i negl i 
u l t imi vent i ann i . I fisici s an 
no bene che ancora oggi, no
nos tan te t an ta re tor ica sul le 
g lor ie pa t r i e , l ' emigraz ione è 
spesso il prezzo c h e deve pa 
ga re chi voglia ded icars i se
r i a m e n t e e p r o d u t t i v a m e n t e 
alla r icerca scientifica e ciò 
pe rché in Italia e finora m a n 
ca ta una s e n a r i fo rma del le 
s t r u t t u r e un ive r s i t a r i e p e r la 
opposizione di u n a bene indi
v idua ta ca tegor ia di professo
ri di ruolo, i qual i si s e rvono 
del le ca t t ed re p e r i p rop r i 
personal i in teress i ; ma sopra t 
tu t to p e r l ' inerzia degli o rga
ni di gove rno che con incon
cepibi le cecità t r a s c u r a n o di 
fat to il p rob lema del la scuola, 
d imen t i cando che ta le polit ica 
p r o d u r r à inev i t ab i lmen te a 
b r e v e scadenza la comple ta 
colonizzazione cu l t u r a l e ed 
economica del l ' I ta l ia . P e r 
q u a n t o r i g u a r d a la s i tuaz ione 
a t t ua l e — conc lude la mozio
ne — va r i l eva to c h e le pro
poste da p .ù par t i avanza te 
( re laz ione della cornili .ss.one 
d ' i n d a g n e . p ropos te A N P U I . 
UNURI . ANAU. p : a n o colle
giale dei professor i di fisica) 
sono s ta te firmate dal m.n i s t ro 
della Pubbl ica Is t ruz ione o 
.gnora te o p.ù spesso e luse . 
E' ora di po r re t e r m . n e a tale 
m o d o d: p rocedere , che. o l t r e 
a lasciare i ncanc ren i r e i p ro 
b lemi . gene ra nel paese la 
sfiducia nei ie capac i ta de l .a 
classe politica C h e il gove rno 
e :'i p r .mo luogo ;1 rn.n .s t ro 
del la Pubbl ica I s t ruz ione si 
a s sumano le p rop r . e responsa-
b. l i tà e affrontino una d e m o -
crat ca d . s e s s i o n e su. concre-
t. p r o g r a m m i con le as-oc.a-
z.oni qualificate d n i n z al la 
op.n-one pubb ' . ca e n Par -
lam-^n'o -

Nella - Sapienza - occupata . 
proseguono .n tan to . le as-t m-
blee promosse dai com. ta to 
d. ag.iaz.on-» s tudentesco, n-1! 
corso delle qua! ; v e n g o n o d.-
s-uss; e messi i fuoco i p ro-
b ' e m : ri- fon l o d^ ' . 'Un .ve r s . ' à . 

CAGLIARI -".«ssr-.sr 
no, sono occupate le Faco . tà 
d. eeonom a e c o m m e r c o, 
sc.enze pol.t.ch--» e g ur . sp ru-
denza Gli a-s .s tenti un vers--
ta r . dopo una a«semb'ea gene-
r •!-.-. h a n n o d r a n u t o un co
l i un ca 'n nel qua'-,- e d e ' t o 
eh?, nonos tante 'a fo*ie az one 
esvrc. iata v e r ; o s. . o rgan re-
spon-ab . ., le legg. por la r.-
forma un ive r s i ' a r a non sono 
s ta te ancora p resen ta t e D. 
c o — ?, legge noi coniar, cato 
— debbono r . teners i r e ; p o n -
sab. l . .' governo e ; p3rt ti 
ci-» lo h i n n o espresso 

A V e n e / , i gì: 
s tud- 'nt . ri. Ca ' 

Fn-car . e d-11'Ist.tuto d. Ar
ca . t e i lu ra hanno con t inua to .o 
-e ope ro .n forma totale . So
no al l 'opera a lcune comm.s -
- on- clig hanno .1 comp. io d: 
e' .abarare un documen to coa -
:?n:»nte concre te p ropos te d; 
r forma c'ie sarà nv .a to aìla 
.v.ror.i.-i accadem ca e a', go
verno 

PAf1f)VA — l n a Srave p ro -
r n U U T n v . v a z . o n e del
le a itor.'.a accadem.che .1 . 
Padova ?; e :r.«er.ta . e r . ne.iO 

sc iopero di p ro tes ta con t ro il 
« P iano Gin »: gli s tuden t i han
no t r o v a t o la sede c e n t r a l e 
de l l 'Un ive r s i t à chiusa . ~ P e r 
e v i t a r e — ha de t to il r e t t o r e 
— l 'accesso ad es t r ane i alla 
Univers i tà , in occas ione del la 
m a r c i a p e r la pace e l ' indi
p e n d e n z a de i popol i , i nde t t a 
da i m o v i m e n t i g iovani l i di si
n is t ra e da l l 'UGI . L ' U G I , nel 
corso d i u n a as semblea gene 
ra le . h a sos t enu to la necess i tà 
d i una for te p ro t e s t a pubb l i ca 
degli s t uden t i c o n t r o la " s e r 
r a t a ' ' - * 

HRPN7P — L e facoltà di 
r i n L l U X L e t t e r e . Ch i 

mica e A r c h i t e t t u r a sono a n 
cora b locca te ; c o n t i u u a anche 

l 'occupazione a Magis t e ro . Lo 
sc iopero p r o s e g u e con succes
so a Medic ina (b i enn io 50 pe r 
cen to e q u a d r i e n n i o 100 p e r 
c e n t o ) , a G i u r i s p r u d e n z a , ad 
A g r a r i a , ad Economia e C o m 
merc io e a Fis ica . Si sono 
invece svo l te le lezioni a 
Scienze pol i t iche e a Scienze 
m a t e m a t i c h e . 

C A C C A D I — A Sassa r i le 

onoonni au!e s o n o oc_ 
cupa t e da ieri dagli s tudent i , 
dagl i ass is tent i , e dai profes
sor i incar ica t i . 

La s e c o n d a 
g io rna ta d; 

sc iopero a l l 'Univers i tà d i Pa
l e r m o h a reg i s t r a to u n a r in
nova t a . to ta le as tens ione de
gli s tuden t i , degl i ass is tent i , 
degl i inca r ica t i . 

Senza califfati 
niente califfi 

PALERMO 

L'Ente Spazile Terrestre, fi-
ttalwente istituito, è in difficol
tà, perchè alla vigilia del primo 
viaggio umano sulla Luna, per 
inconvenienti vani, non sono 
piti disponibili all'til/imo mo
mento i piloti spaziali a'io sco
po predisposti Si presenta un 
distinto signore di mezza età ai 
dirigenti dell'Unte, e si dn Ina
ni disposto a garantire la pun
tuale partenza del razzo con un 
uomo dentro per la modica som
me di 10 milioni e 50 mila lire. 
« D'accordo », gli viene rispo
sto, « tua perchè le 50 mila li-
re? ». » Per l'assistente che 
manderò sulla Luna » — ri
sponde ri signore distinto, ordi
nario di materia medica in una 
Università italiana. 

La storiella che ho ora rac
contata circola largamente nel
le Università e fuori delle Uni
versità, ed è tino dei tanti sin 
tomi, piccoli e grandi, del cre
scente discredito nell'opinione 
pubblica del « titolare di catte
dra », in modo particolare dei 
« faraoni » delle Facoltà me
diche. Chi chiama « faraoni >• /' 
direttori delle grandi cliniche 
universitarie è Renzo Tomatis. 
nel suo romanzo II laboratorio 
(l'ultimo « corallo » di lunati-
di), che ha già un grande suc
cesso. <. / padroni dell'Unttersi-
tà », proclama a lettere di sca
tola Paolo Glorioso in uno de
gli ultimi numeri dell Espresso; 
l'occhiello è: <» Dedicano sem
pre più tempo agli affari e alla 
politica che alla scienza e al
l'insegnamento »; la manchette 
suona cos'r «Sono loro che de
tengono il potere assoluto, deci
dono chi deve avere una catte
dra e chi ite resta escluso, asse
gnano proni, puniscono chi si 
ribella alla loro dittatura ». Mol
to successo hanno avuto gli 
articoli di Rinaldo De Benedetti 
pubblicati dall'Europeo sotto 
l'occhiello: « Perchè l'Universi
tà italiana scoraggia i ricerca
tori », articoli che illustrano le 
dannose conseguenze « degli 
abust, dell'arbitrio » che in pa
recchi istituti universitari "l'at
tuale ordinamento ha reso possi
bile ». Perfino su un giornale 
così poco rivoluzionario qual è 
ti romano Messaggero leggevo 
giorni fa un servizio sulle Uni
versità fortemente critico nei 
confronti dei titolari di catte
dra. dei direttori di Istituto. 

li discredito crescente della 
cattedra universitaria come isti
tuzione colpisce dolorosamente 
i molti titolari di cattedra che 
tengono il loro posto con onore, 
dignità, disinteresse: che non 
guadagnano una tira più dello 
stipendio, perchè dedicano tutte 
le loro energie e la loro intel
ligenza all'Università; che, anzi, 

risposte ai lettori 

VENEZIA 

In una scuola 
di Catania 

• Caro d i r e t t o r e , 
- e da mol to t e m p o che de

s ide ravo sc r ive r t i ; sta.-era in 
un m o m e n t o di esasperaz ione 
c e r c h e r ò di d i r e in b r e v e le 
mo l t e co -c che non r ie -co a 
r i m u g i n a r e t r a m e e me . 

- Sono una s tuden tessa li
cea le e que l lo c h e mi ha ama
reggia to e .-tato s e m p r e il 
c o m p o r t a m e n t o dei profe- -o-
ri . i qual i , for.-e senza voler lo . 
f iniscono coi t r a t t a rc i in ma
n ie ra d ive r sa a seconda del ia 
po- iz ione dei geni tor i e fri
nì ì i . in . Al p r i m o g iorno di 
scuola, in a p p a r e n z a , e r a v a 
m o tut t i ugual i , m a ro i i p ro-
fe - son ci fecero n o t a r e che 
que l lo e r a il figlio del p ro -
fe-sor tizio e dell 'av v o c i t o 
ca io Di conseguenza , pe r 
que- t i i o t i in più r . -pe t to agli 
a l t r i e m a g g i o r c o m p r e n s i o n e . 
m e n t r e p e r chi e figlio di 
opera i non c'è scusan te Acu-
na Si a v v i c i n a n o gli c-air.i 
di ma tu r i t à , e i i accorgo che 
s i amo ben pochi quel l i eh» 
non ci p r epa r i imo 1 i " r.leeo
ni i n d i z i o n e di f e r r o " . ptTeri'-
tu t t i ci e-ort . r o a far lo p n 
o m» no \ e ! i tnn .ente Un pro
fessore ci h i det to- " n o n sem
p r e -i può esser promoss i per 
le r a c c o m a n d a z i o n i " . B i g i o 
ne pe r cui e: consigl iava di 
s tud ia re Que - t a nu sembra 
la cosa più infame del ia scuo
ia. po iché - econdo m e non .-i 
d e v e m i r a r e solo al pezzo di 
car ta- non ci sj può sen t i r fe
lici di un " d i p l o m a rega
lato " 

- F o r ; e la mia l e t t e ra vi 
s e m b r e r à f ru t to de l l ' esaspe
raz ione so l tan to : per .sonil-
men te . ho vot : d iscre t i , ma 
c h e impor ta ' ' Pe r m e la co- » 
p iù i m p o r t a n t e è la giust i
zia e la scuola d o v r e b b e d a r 
c e n e l ' esempio p e r c h e e.s-a 
con t r i bu i sce a c r e a r e la no
s t ra persona l i t à . 

- Des idere re i che tu t t o q u e 
sto accade-se -o!o in Sicilia. 
ove '.a v i ta si dis tacca dal la 

scuola e noti si offre a noi 
s tudent i un ' amp ia v isua le de l 
la rea l tà La paro la Kcsis ten-
:a non si sa che cosa s igni
fichi: noi c e r c h i a m o di a v e r e 
una magg io re sp iegazione da 
p a r t e di chi in qua l che modo 
e r i u s c t o a c o m p r e n d e r n e il 
va lo re , ina si t e m o n o " r a p 
p r e s a g l i e " dei p r o f e s - o n n e o 
fascisti e loro amic i , m e n t r e 
è leci to p o r t a r e a scuola ma
nifestini e d is t in t iv i de l la 
"" f i.imm.t " miss na. Da noi il 
25 ap r i l e e pa-sa to s e m p r e 
;ti'i--« rv,i to. l ' anno scorso, lo 
si sepj e solo p e r c h e e n t r a n 
do a -cuo.a -i v ide sul por -
ione la scri t ta " lu t to nazio
n a l e " . ne - suno .-•• ne --cau
ri..lizzò e Li scr i t ta vi nne can
cel la ta (iopo qua l che g .orno 
Alle recent i pa ro l e del P r e 
s iden te d«ila Repubb l i ca c h e 
esor tava gli in -egnan t i a p a r 
l a r e del la Resis tenza non s: 
pone ascolto: noi non po
t r e m m o g iud ica re oggi .a sto
ria r e cen t e p e r c h é " -ono an
cora v ive le p j - - i o n i ": q u a n 
d o non è comodo p a r l a r e del 
p r e - e n i e c'è s e m p r e il buon 
Slanzoni che \ li ne in P-IUÌO 
- a i posteri l ' i r d u a -en tenza " 

- IVrdoner» te que-t.» mia 
Itt trr .» d i sorganica e frani-
n u n t . ì r .'!. m i - : pos-ono ri.'e 
l^">che co-e in d u e r .ghe e 
r,f-n s empre nel migliori-» dei 
modi Ma p e r c h é di ques to 
aspe t to del la «cuoia non s; 
par la , ins i s tendo solo sulla a r -
retratezz-i de l ie s t r u t t u r e " 

U n i s t i identes-a di Catania -

Aila flndcnte<<a che ci dà 
questo squarcio amaro e au
tentico di vita quotidiana tri 
lina Scuoia di Catania po*-
MITTIO dire che tutto il mo
vimento democratico, nel bat
t e v i pe r la riforma della 
scuola, è consapevole che la 
lotta è ins:erne r>cr ti r tn -
n o r a rne nto delle firntture r 
p<*r il rinnovamento deoh in
dirizzi educativi, dei n.etodi 
dei rapporti fra ingegnanti e 
studenti per realizzare la de
mocrazia nella scuola e p c -
• aprire la rcuola alla vita-
contemporanea. 

rie aprono gratuitamente mansio
ni noiose, delicate e gravose co
inè i/inllc di direttore di un isti
tuto sinnttino o di preside ili 
una 1 acoltà Tuttai m, è mutile 
lamentaist perchè le malefatte 
ili t/nesto o quel collega gettano 
cattila luce su tutta Li categoria; 
è fintile contrapporre gli im
pegnati e i liberali agli affaristi 
e ai dittatori Li battaglia da 
i ondane è un'altra, e non ha 
men'e a che fare colla pretina 
Zinne del buoncostume, c'obli 
appelli alla dignità altissima del
la funzione e così via Odor-
re battersi per modificare le 
istituzioni universitarie in mo
do che ti malcostume divenga 
impossibile. 

L'episodio 
di Roma 

Diamo un esempio, rlcll'cser-
cizio finanziario l')C)2-6i. su pro
posta del Consiglio dei clinhi 
(costituito dai Direttori di cli
nica), ti Consiglio di Animi lu
strazione dell'Università di Ro
ma ha suddiviso gli introiti 
derivati da prestazioni per con
to terzi (degenze interne, visi
te ambulatoriali, ecc), o meglio 
quella quota-parte di essi che 
spetta al personale delle clini
che, in modo tale che a 21 
direttori di ri mica so'to toc
cati più di 130 milioni, mentre 
tra circa altri 3000 dipendenti 
dell'Università è stato riparti
to poco più del doppio, e cioè 
292 milioni. Occorre riconoscer
lo, con grande amarezza- siamo 
nell'ordine di idee dell'aneddoto 
iniziale, coll'aggiunta di una sin
golare giustificazione « teorica » 
della altissima percentuale as
segnata ai Direttori di clinica 
(« Per soddisfare la pretesa del
l'ARAI! che una percentuale di 
ripartizione maggiore venga at
tribuita alla categoria degli as
sistenti, vi è da considerare che 
nemmeno la totale attribuzione 
a questa categoria della quota 
spettante ai Direttori delle Clt 
niche potrebbe risolvere il prò 
blenni di una retribuzione più 
elevata », ha scritto ai collegi i 
ttlolari di cattedra il profes
sor Giuseppe Ugo Papi, l i 
gnifico Rettore fino al pros
simo giugno o ottobre; che i 
sudditi lavorino per il Re, e 
si accontentino del riflesso del
lo splendore delle Corti'). 

Ma lasciamo da parte l'ama
rezza e l'ironia su certa men
talità llsamintamo piuttosto, 
scientificamente, come mai l epi
sodio di Roma si è potuto ve
rificare 1M risposta è semplice. 
Perchè: 

1) l'organismo che aianza 
le proposte al Consiglio di Am
ministrazione è un Consiglio 
dei clinici composto dai soli 
Direttori, senza rappresentanza 
ahuna delle altre categorie in
teressate: 2) mi Consiglio di 
A"i"iinistrjzio'-c non solo non 
sono rappresentati né t profes
sori ricaricati, né gli assistenti, 
né gli studenti, né ti persona
le non insegnante dell'Unti ersi-
tà, ma — di fitto — non sono 
rappresentati neppure i titolari 
di cattedra, giaci he t professori 
ordinari, straordinari o fuort-
ruo'n che fanno parte del Con-
Siz1!'' di .\"ir';:'its!rjzif»:c oc
cupano il loro posto per desi-
Z>i^z:h':c ds'l'al.'n del Rettole, 
non p r r'ez'ri'ie di pitie delle 
la, o':.i 

l'int'le 4.~rc t "ioru':si; Se le 
istituzioni fr:i .'.cguno una u'i-
S:O;T,;Z:J. :'•! non doictc Stu
pirli se si ircano gruppi di po
lire, s-* L j->:":ti:;s.'rj7!0':c fa-
t on^cc ii-tc'.la artstoerazia ai 
„';•;;• </-' terzo e del quarto 
s:;'<> dolete *:erji igliart i piut
tosto se e quj'. io, gli inte
ressi dtlÌJ piccola nohiìta, del
la borgh<~'-j e de'.'a p'ebc non 
so>:o d-'l 1-,'to «y-»,£-r;;;,v:; d:i 
feudale: d ,'citor: del potere. 
Inutile uU\pnarc nelle Unttcr-
sila un: ".-oiùrrh-j t'.ìii'vinata. 
uni o''za-cì"i lungimirante e 
o v c f J . la s:tu~:o'-c terra (^rj 
du:l":entr) sins'i so'o se si 
ab'->Jt.\ r^'.no le iccif~:c istitu
zioni, e dal regime rrtonanhno, 
to't i suoi principi buoni e i 
suoi 'cdr't» crudeli, st fassi 
al rec.:»:e repuhhluann. dimo
erà'.-. , e r ippres'nt ;t:io 

Ac> e>. navamo pr>canzi a! I^a-
horj ior .o di Renzo Tomaia 
I. Unità lo ha recensito, assai 
giustamente, nella pagina lette 
rjria non in quella dilla seno 
la e dr'.lj politica scolarità ,S; 
tratta a.'atti di ina lesi imo 
nwiZu tndiiiduj'.e, profonda e 
drammatica e Urna, che non 
può e non mole essere un sag
gio critico su Unnersità e ri 
cerr.i srtcntiftca cr,n proposte 
di si luzionc. Cu":e è nolo, il 

diario sciìtto da! Tomafis du
rante un anno di lai oro in un 
laboratorio statunitense tonte 
awistcnl: boiststa di una Unt
ici stia ttal'.ini. è do"/inato di 
un proMcma andini toso- >- Con
tinuale il in oro di ricena e 
ri»>antie in i/in sto paese, v to' 
iure ni l'ulia e rrmntt.ire alla 
itctiia» In'lai ni, ti è in mol
le, bellissime pagine del /in
dico scritture torinese, tuta an-
go\c-i p''i profonda' dirti Pan 
^osiii dtl in i itatoie t". quanto 
tale. c/'C suite la bici ila del 
tempo, la t strema limitatezza 
dille sue powtbtli'à mdn nlu.ili, 
ti rise!io di certe scelte, chi
lo possimi) *• r. filate •> ;/; un vi
colo ctei <>. faci ridagli << spreca
re una i ita ». Vi è anche una 
eccezionale t elisione morale 
(anch'essa piuttosto angoscio
sa); ti desiderio che tutti e 
sempre st perdano nella ri-
cena per salvare la loro ani
ma. che mai emergano invidie. 
pigrizie, vanità, menzogne; di 
qui, amare critiche anche aliti 
i ita di la torà torio americana. 

Direi però che proprio per
chè è una testimonianza indi
viduale schiettissima, senza te
st e senza proposte, il libro di 
l orinitis mette in luce efficace
mente l'importanza centrale dei 
problemi istituzionali. / / <//>c/-
tore dell'istituto universitario 
italiano che il Tomatts finirà 
coli'abbandonare non è per nul
la un « ( aliffo »; non è scelto, 
0 inventato per sostenere una 
tesi. V, anzi, una persona one
sta, uno studioso serio, che pe
rò non ce la fa, e non può 
farcela', contro il sistema, con
tro le istituzioni. Il direttore 
del laboratorio americano non 
è per niente migliore come in
dividuo del cattedratico italia
no, né sono « buoni » i com
pagni di lavoro americani del 
Tomatis. Però, negli Stati Uniti 
le istituzioni sono siffatte, che 
lì, nel laboratorio americano, 
ima ricerca scientifica seria e 
avanzata non può non essere 
fatta. 

Son voglio dattero qui rie
sporre le ni e/tdicazioni di 

fondo della agitazione univer
sttaria: Dipartimenti, pieno im
piego, professori aggregati, ri
forma democratica della ammi
nistrazione. oltre che assistenza 
e diritto allo studio. Vorrei sol
tanto, assai succintamente, far 
comprendere come oggi questi 
problemi istituzionali siano as
solutamente preliminari, prima
ri , anche rispetto a quelli (pur 
così importanti), dell'aumento 
degli stanziamenti e degli or
ganici. Vogliamo moltiplicare 
sudditi, o creare nuovi studiosi 
originali e autonomi? vogliamo 
incrementare prebende e spese 
di rappresentanza, o aumentare 
la quantità di mezzi di lavoro-' 

Un piano 
di parità 

Tutto dipende dalla orzanti-
zazionc, dalle istituzioni. Comin
ciamo coll'csigere che al do
cente itn'ncrsitario non su con
sentito fare ti direttore di isti
tuto e l'insegnante dalle 7 alle 
IO di mattina (se pure), e ti 
professionista privato, l'uomo di 
affari, il gestore di grossi inte
ressi personali per il resto della 
giornata. Pieno impiego per 
tutti, con compensi adeguati e 
larghi a chi dirige istituti uni-
tersifan che stingono un'atti
nta per conto terzi come \A\'\, 
•m con divieto assoluto di con
tinuare a fare la professione pn-
tata Dipartimenti, cioè associa
zione Ci tutti i do-enti di vario 
grado accademico di materie af-
fri! (Dipartimento di Chimica. 
di 1-cgs.e, di I ilosofia, dt Fxonrt-
nra, ccc, senza disunzione di 

1 arolla), con consigli dt Dipar
timento elettili e rappresa::i-
tn t dt tutti i membri de! Di-
pirtimen'o, con fcr;odmcre as
semblee, e bhcra critica di tut
ta 1 attinta, e proposte da parte 
di tulli di miglioramenti Scien
za e cu'turi superiore sono 
o^gi, per loro natura, una im
presa collettiva e democratica. 
.Voi; puf il ricercatore, ma ti 
" V-'TÌ1' d' ricerca *, il labora-
lor.o, non più il litolare di 
cattedra, o il direttore di isti
tuto, detentore di ogni potere, 
circondato da semplici esecutori, 
ma le cattedre, gli istituti, i Di-
parimenti con-.c collcttivi di la-
; oro di studiosi liberi e indi-
pelidenti, ci e operano insieme 
su di un piano di parità; anche 
se c'è, e non può non esserci, 
un * primo ». che è però un 
primo tra pari 

L Lombardo-Radice 
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